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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
 

a) DESCRIZIONE DEL CONTESTO EDILIZIO 
 

Le strutture oggetto della presente relazione, commissionate dal Comune di Ancona, da installarsi nell’area 

portuale del Comune di Ancona, consistono in una scala in acciaio, formata da elementi standard della 

carpenteria metallica con gradini in tavolato in legno tipo Greenwood dello spessore di 3,0 cm. 

 

b) DESCRIZIONE GENERALE DELLA STRUTTURA 
 

 La struttura metallica in oggetto, sarà installata all’esterno dell’area portuale del Comune di Ancona 

(AN), e sarà destinata a scala per rendere accessibile i vicini scavi del porto antico anconetano ed è classificata 

ai sensi del D.M. 17.01.2018 come categoria “C” Ambienti suscettibili di affollamento, in particolare “scale 

comuni, balconi e ballatoi”. 

 

 La struttura avrà uno sviluppo in pianta rettangolare di dimensioni pari a 4,82 m di lunghezza e 1,025 m 

di larghezza per una superficie calpestabile di circa 4,09 m2.  

 

 Dal punto di vista strutturale, la struttura è composta da cosciali realizzati in profili UPN200 fissate un 

cordolo in c.a. di dimensioni B.=400 mm e H.500 mm mediante barre metalliche con ancorante chimico.  

 

 Tutti i profili succitati saranno prodotti in acciaio S275JR. 
 

 Il carico utile massimo che può gravare sul piano della scala è assunto pari a 500 daN/m2, carico 
accidentale in conformità alla Tab. 3.1.II del D.M. 17-01-18, per ambienti di categoria “C3”;  
 
Per tutti i collegamenti sono stati considerati: 
 
Saldature: da eseguirsi con procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063:2011 
o procedimenti automatici o semi–automatici omologati. Dove non indicato diversamente sui disegni, lo 
spessore di gola delle saldature a cordone d’angolo e da assumersi pari a 0,7 volte lo spessore minimo dei 
piatti da saldare. 
 
Bulloni: ad alta resistenza tipo “SB” cl. 8.8, “non a serraggio controllato” UNI EN 15048-1. 
 
 

c) NORMATIVA TECNICA E RIFERIMENTI TECNICI UTILIZZATI 
 

Sono state considerate le seguenti normative: 
 
- Legge 5-11-1971 n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura metallica". 
 
- Legge 2-02-1974 n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 
sismiche". 
 
- Ordinanza n.2788 - 12 luglio 1998 "Individuazione delle zone ad elevato rischio sismico del territorio 
nazionale" – Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile. 
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- D.M. 17-01-2018 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti "Aggiornamento delle Norme tecniche 
per le costruzioni". 

 
- Circ. 21-01-2019 n. 7 C.S.LL.PP. "Istruzioni per l’applicazione dell’Aggiornamento delle Norme tecniche 
per le costruzioni, di cui al decreto ministeriale 17-01-2018". 
 

d) DEFINIZIONE DEI PARAMETRI DI PROGETTO 
 

Per la determinazione dell’entità e della distribuzione spaziale e temporale dei sovraccarichi variabili si farà 

riferimento alla tabella del D.M. 17.01.2018 in funzione della destinazione d’uso. 

I carichi variabili comprendono i carichi legati alla destinazione d’uso dell’opera; i modelli di tali azioni 

possono essere costituiti da: 

• carichi verticali uniformemente distribuiti   qk   [kN/m2] 
• carichi verticali concentrati                          Qk  [kN] 
• carichi orizzontali lineari   Hk [kN/m]  

 

 



Studio Tecnico Dott. Ing. Maurizio Talevi  Pag. 5 

 

 

Scala in carpenteria metallica. 

 

 

 I valori nominali e/o caratteristici qk, Qk ed Hk di riferimento sono riportati nella Tab. 3.1.II. delle NTC 2018. 
In presenza di carichi verticali concentrati Qk essi sono stati applicati su impronte di carico appropriate 
all’utilizzo ed alla forma dello orizzontamento; in particolare si considera una forma dell’impronta di carico 
quadrata pari a 50 x 50 mm, salvo che per le rimesse ed i parcheggi, per i quali i carichi si applicano su due 
impronte di 200 x 200 mm, distanti assialmente di 1,80 m. 
 

e) ANALISI DEI CARICHI 
 

Pesi Propri  

Il peso proprio dei singoli elementi strutturali è inserito in automatico dal programma di calcolo. 
 

Carichi permanenti (G1) 

Gradini e pianerottolo di calpestio: 

  

• Gradino in acciaio sp. 8,0 mm  tavolato in legno dello spessore di 30 mm: 

                      62,80 daN/m2 

• Pavimentazione formata dal tavolato in legno dello spessore di 30 mm: 

      Considerando il peso specifico del tavolato in legno pari a 500 kg/mc si 

 ottiene un carico 500 x 0,03=             15,00 daN/m2 

     

    Totale:      77,80 daN/m2 ≈ 90 daN/m2 
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Carichi variabili  

Sovraccarico Accidentale [cat C3]:        500 daN/m2 

 

Neve            120 daN/m2 
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Azione del vento 

 

L’azione del vento è trascurabile rispetto alle altre condizioni di carico nelle varie combinazioni. 

 

Effetto della temperatura 

 

L’azione della temperature è trascurabile rispetto alle altre condizioni di carico nelle varie combinazioni, si 
è comunque considerata nelle combinazioni di carico e come previsto dalle NTC 2018 cap. 3.5.5 nel caso in 
cui la temperatura non costituisca azione fondamentale per la sicurezza o per l’efficienza funzionale della 
struttura è consentito tener conto, per gli edifici della sola componente ΔTu ricavandola direttamente dalla 
tabella sottostante. 
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Nel caso in esame essendo la struttura in esame esposta e non protetta si considera un ΔTu ± 25 °C, si 
riporta sotto la videata del programma di calcolo. 
 

 
 

Azioni eccezionali 

 

In relazione all’uso previsto ed all’ubicazione non si prevedono azioni eccezionali. 

Azione sismica  

Secondo longitudine e latitudine del sito di installazione,  utilizzando i seguenti parametri: 

 

Vita nominale della struttura: ≥ 50 anni “Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe di dimensioni 
contenute o di importanza normale”. 

 

Classe d’uso: II “Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti senza contenuti pericolosi per l’ambiente 
e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali…..” 

 

Tipo di terreno: B “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina 
molto consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori 
di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s.. Come da relazione geologica redatta dal Dott. Geol. 
Luca Amico. 

 

Categoria topografica: T1 “pendii e rilievi con inclinazione media non superiore a 15°” 

 

Comportamento Strutturale: Non Dissipativo (par. 7.2.2 NTC 2018) 

 

Fattore di struttura (par. 7.3.1 NTC 2018):  

 Per le strutture a comportamento strutturale non dissipativo si adotta un fattore di comportamento qND, 
ridotto rispetto al valore minimo relativo alla CD”B” (Tab. 7.3.II) secondo l’espressione: 
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 1≤ qND = 2/3 qCD”B” ≤ 1.5  [7.3.2] 

 
 

 
 
Calcolo dei fattori di comportamento secondo il D.M. 17/01/2018 
 
La costruzione, nuova, è caratterizzata da una non regolarità sia in pianta sia in altezza ed è progettata 
considerando un comportamento non dissipativo (ND). 
 
Parametri fattore in direzione x ed y 
 
Sistema costruttivo: acciaio o composto acciaio-calcestruzzo 
Tipologia strutturale: strutture intelaiate o strutture con controventi eccentrici 
Valore base fattore q0 = 4.000 
Fattore di regolarità KR = 1.0 
Fattore dissipativo qD = q0 • KR = 4.000 
Fattore non dissipativo qND = 2/3 • qD = 1.500  (≤1.5) 
 
Fattori di comportamento utilizzati 
 Dissipativi Non dissipativi 
q SLU x 4.000 1.500 
q SLU y 4.000 1.500 
q SLU z 1.500 1.500 

 
Nel caso in esame, per un comportamento non dissipativo, si assume q=1.50 in entrambe le direzioni. 
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Il sisma verticale è stato considerato. 
 


